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legge Regionale 
liberalizza 

l’intramoenia
in sanità pubblica
aggiungendo così un altro tassello ad un  modello di sanità 
sempre meno pubblica, centrato sulla “libera professione”. 
Se ci  si  ferma alle  forme, all'apparenza,  non c’è che da 
gonfiarsi d’orgoglio. Dopo aver sognato per anni autonomia 
professionale  e   l’affrancamento  dal   medico,  un  ruolo 
questo  vissuto  come  subordinazione  ancellare,  sembre-
rebbe,  grazie  a  questa  legge,  di  averlo  realizzato.  Un 
“sogno”  realizzato  non  per  merito  dell’IPASVI   o  dei 
sindacati  professional-corporativi,  ma  di  una  larga 
maggioranza   da  Consiglieri  Regionali  di  destra, 
sinistra e centro. 

Una maggioranza benedetta dai concertativi e dai “professionali” Fials, Nursig Up …!! 
Se però si va alla sostanza della legge scopriamo che questa non è altro che  l’ennesima medaglia di cartone, 
l’illusione di toccare il cielo con un dito. In realtà il cielo è sempre più grigio per i giovani laureati che con cresce-
nte fatica trovano occupazione nelle strutture pubbliche visto il perdurare del blocco delle assunzioni. Se nel 2007 
a un anno dalla laurea in infermieristica il 94% degli studenti aveva trovato un lavoro, nel 2012 è scesa al 63%.  
Molti di questi, tradite le loro aspettative, non potranno che offrirsi alle agenzie interinali oppure iscriversi come 
soci collaboratori a (finte) cooperative. Di qui il proliferare di agenzie che replicano al loro interno tutti i servizi del  
SSN offrendo  a  prezzi  stracciati  ...  Infermieri,  OSS,  Tecnici  di  Radiologia,  Fisioterapisti  ecc..  Un  mondo  di  
imprenditori della salute (non per scopi umanitari) che ha tutto l’interesse a mantenere il blocco dei concorsi e 
trova un utile alleato negli illusionisti della professionalità, il cui solo ed unico risultato tangibile,  ad oggi, è quello 
di aver  promosso una élite a caccia di Posizioni Organizzative a tutto discapito della maggioranza degli addetti,  
spesso senza progressione di fascia, che si troveranno a fronteggiare la concorrenza di altri lavoratori e costretti 
ad accettare salari ben più bassi. 
Con il perdurare del blocco concorsi/assunzioni questo mondo precario, che sembrava lontano e confinato alle 
varie coop, potrebbe diventare una realtà con cui fare i conti. Una triste realtà che potremo fronteggiare solo  
riscoprendo l’orgoglio di lavoratori tra lavoratori, mettendo da parte il deleterio narcisismo da “piccolo dottore”.

quando ti fanno lavorare per il profitto
e non per il necessario = sovrapproduzione e crisi:

Il  f iglio di un minatore domandava a sua madre:
– Perché non accendi il  fuoco? Fa freddo!
– Perché tuo padre è disoccupato e non abbiamo soldi per il  carbone.
– Ma perché è disoccupato mamma?

– Perché c’è troppo carbone.

da A. Rochester, Lavoro e carbone, New York, 1931
st in prop  16/4 /14

ecco a cos'è servita, serve e servirà,
 la favola della professionalità … infermieristica
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